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r.EGGl E DECRETI.

LEGGE 21 agosto 1922, n. 1264, che converte in legge il R. decreto
20 novembre 1919. n. 2379, contenente disposizioni relative al
matrimonio dei sottufficiali del R. esercito e degli apprmtati
del carabinieri Reali.

LEGGE 20 luglio 1922, n. 1265, che converte in legge il R.decreto
22 febbraio 1920, n. 207, relativo alla soppressione della Com-

missione delle prede ed alla istituzione di una Commissione

per l'accertamento dei danni e la liquidazione degli inden-
nizzi per danni di ingiusta guerra.

REGIO DECRETO 6 luglio 1922, n. 1266, che estende alle nuove

Provincie le disposizioni delle leggi 25 giugno 1909, n. 422, e

26 settembre 1920, n. 1495, relative alla cessione dei mandati

di pagamento di somme dovute dall'Amministrazione µ Coo-

perative o Consorzi per appalti di opere pubbliche.
REGIO DECRETO 8 settembre 1922, n. 1271, concernente la rin-

nione degli elettori politici dei comuni di Sasso e Noarna

( Trento) nella sezione elettorale di Sasso ; e que21¿ dei comuni
di Coredo e Tavon nella sezione elettorale di Coredo.

REGIO DECRETO 8 settembre 1922, n. 1272, che revoca il ficcreto
commissariale di Trento 27 gennaio 1921, con il quale si co-

stituivano in umca sezione elettorale gli elettori dei comuni

til Vigo d'Anannia e di Masi di Vigo.

REGIO DECRETO che scioglie il Consiglio di amministrazione
della Unione edilizia nazionale.

Dieposizioni cliverme.

Ministero della guerra: Disposizioni nel personale dipendente -
Ministero del tesoro: Situazione del Banco di Sicilia -- Cor-

corsr.

Fog11o cielle ineser.stoni.

LEGGI E DEORETI

Il numero 1264 della raccolta af/fciale delle leg.at a det decrett
del Regno coatiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUEI.E III

per grazia di Dio e per volontA della Natione
RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera del deputati hanno appro-
rato;
Not abbiamo sanzionato e promulghiamo quente

segue :

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto n. 2379, in data
20 novembre 1910, contenente disposizioni relativo al
matrimonio dei sottufficiali del R. esercito e degli ap-
puntati dei carabinieri Reali, con l'aggiunta deha se-

guente « disposizione transitoria ».

< Fino a tutto il 31 dicembre 1922 potranno eccezio-
nalmente e per decisione del ministro della guerra, ot-
tenere il permesso di contrarre matrimonio i sottuffi-
ciali del R. esercito (compresi quelli de11'apna dei ca-
rabinieri Reali) i quali abbiano compitti otto anni di
servizio e debbano mantenero impegni assunti durante
la guerra e nel periodo successivo fino alla data della
presente legge.

« Fino alla stessa data potranno, eccezionalmento o

per decisione del ministro della guorra, essere riam-
mess1 in serv1zio - sempre quendo soddisfino a tutte
le altre condizioni prescritte per la riammissione in ser-
viz10 in via normalo - i sottufliciali ammogliati che fu-
rono collocati in congedo dopo aver compiuto un ser-
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vizio alle armi non inferiore ad otta anni, ma non su-
periore a dieci, e purchè il matrimonio sia stato con-

tratto anteriormente alla data della presente legge ».

Ordintarno ohe la presense, mucha aet sigine nello

Stato, sin inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarla e di farin osservare come legge
dello Stato

Data a Sant'Anna di Valdieri, addì 21 agosto 1922.

VITTORIO EMANUELE.

FACTA - SOLERI - RICCIO - PARATORE.

Visto, il gu trdastgilli: ALESSIO.

Il numero 1265 della mccolta afficiale delle leggi e det ascreti

del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D°1TALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno appro-
vnto ;

Noi abbiamo sanzionato e promnighiamo quanto
segue ·

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. d creto in data 22 feb-
braio 1920, n. 207, col quale viene soppressa la Com-
missione delle prede.
Ordiniamo che la pr,sente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella racaolta ufficiale delle leggi e

dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
sp tti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato

Data a Roma, addì 20 luglio 1922.

VITTORIO EMANUELE.

FACTA - de VITO - SCIIANZER - AMENDOLA -
ROSSI L. - BERTONE - PEANO - ROSSI T.

Visto, il guardasigilL : ALESSIO.

Il numero 1266 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volont4 della Nazione
RE D' ITALIA

Visto il R. dec-eto-legge 3 aprile 1921, n. 573;
Vista la legge 25 gi :gno 1909, n. 422;
Vista la legge 26 settembre 1920, n. 1495;
Viste le leggi 26 settembre 1920, n. 1322, e 19 dÌcem-

bre 1920, n. 1778 :
Sentito il Consiglio dei ministri ;

Sulla propasta del ministro per le ter 'e liberate, di
concerto col presidente del C ansig io dei minist i, mi-
nistro per l'interno, e con i ministzi pel tesoro, per le

finanze, per lindustria e il commercio e pe: il lavoro
e la previdenza sociale ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Le disposizioni di cui ne!1e leggi 25 giugno 1909.

n. 422, e 26 settembre 1920, n. 1495, per qi anto con--
cerne la cessione dei mandati di pagamento di somme
dovute dall'Amministrazione a Cooperative o Consorzi
di Cooperative di produzione e lavoro per appalti di
opere pubbliche sono estese alle operazioni che l'Isti--
tuto nazionala di credito per la Cooperazione è auto-

rizzato a compiere nelle nuovo provincie d'l°talia in

forza del Regio decreto-legge 3 aprile 1921, n. 573.
con le Cooperative di lavoro nonchò con i Consorzi
fra danneggiati per la ricostruzione degli immobil
danneggiati dalla guerra costituiti a termini del Regio
decreto-legge 28 novembre 1920, n. 1766.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Saato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle loggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 luglio 1922.

VITTORIO EMANUELE.

FACTA - MAGGIORINO FERRARIS - BERTONE --

PEANO - TEOFILO ROSSI - DELLO SBABB\.

Visto. 11 anardaniailit LUIGI ROSSl.

n nurnero1271della raccolta afficiatedelleleggi e det decreti :tel
llegno contiene il seonente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni in data 7 agosto 1°22 della

Commissione provinciale elettorale di Trento, con le

quali si pr pone la riunione degli elettori politici dei
due comuni di Sasso e di Noarna del collegio politico
di Trento in unica s3zione elettorale con sede in Sasso,
e la riuni'ne degli elettori poli.ici dei comuni di Tavon
e Coredo in unica sezione elettorale con sede in Coredo ;

Considerato che ogm no dei tre comuni di Sasso,
Noarna e Tavon hanno meno di cento elettori o non

Iiossono perciò costituire ciascuno sezione elet orale

politica autonoma. e che portanto si ravvisa opportuno
di riunire gli elettori politici dei primi due Comuni in
una sezione con sede in Sasso, e di aggregare gli elet-
tori di Tavon alla esi tente sezione di Coredo ;
Visti gli a-ticoli 32 (1 Itimo comma) e 33 (14° comma)

del R. decreto 25 sett-mbre 192!, n. 1359 ;
Sulla propyta del Nostro ministro segretario di

Stata per gli aTari deTinterno;
Abbiamo decretato e decrettamo:
1° gli eletto i politici dei dt e comuni di Sasso e
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foarna appartenenti al Collegio politico di Trento sono
ostituiti in unica sezione elettorale con sede in Sasso ;

2° gli elettari politici di Coredo e Tavon, dello
atesso collegio politico, sono costituiti in unica sezione
elettorale con sede in Coredo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
tiello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Ïtalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, a idì 8 settembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

TADDEL

Visto, 11 guardastgilli: ALESSIO.

11 numero 1272 dettu raccolta afficiale delle leggi e act accreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la deliberazione in data 7 agosto 1922 della

Conunissione provinciale elettorale di Trento con la

qualo si propone che gli elettori politici dei due comuni
di Vigo d'Anaunia e Masi di Vigo, attualmente riuniti

in forza del decreto commissariale del 27 gennaio 1921

in unic I sezione elettorale, vengano costit-iti in sezione

autonoma, avendo superato ciascuno di essi il numoro

di conto ;

Ritenuta l'opportunità di secondare tale proposta;
Visti gli articoli 32 (ultimo comma) e 33 (14° comma)

del R. decreto 25 settembre 1921, n. 1359 ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari de11'interno ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Il decreto Commissariale in data 27 gennaio 1921 è

revocato.
Ordiniamo che il presente decreto,monito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
apetti di osservarlo e· di farlo osservare

Dato a Racconigi, addl 8 settembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.
TADDEL

Visto, il guardasigilli: ALESSIO.

VITTORIO EN ANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D ITALIA '

Vedute le volontarie dimissioni presentate dal presi-
dente o dai membri del Consiglio di amministrazione
dell'Unione edilizia nazionale;
Ritanuta l'opportunità di far precede e alla ricosti--

tuzione delfamministrazione ordina-ia un periodo di

gestione straordinaria per mezzo di Regio commissario
allo scopo di predisporre con unità di criterio le ri-

forme da apportare alla costituzione ed al funziona-
mento dell'Istituto ;

Ritenuto che, non essendo più in grado di funzionare
il Consiglio di amministrazione dell'Unione non può
trovare applicazione il disposto della prima parte del

secondo comma dell'art. 37R del testo unico approvato
col R. decreto 19 agosto 1917, n. 1399;
Veduti gli articoli 377 e seguenti dello stesso testo

unico, il regolamento approvato col decreto Luogote-
nenziale 19 agosto 1917, n. 1542 e l'art. 33 del R. de-

c:eto-legge 16 gennaio 1921, n. 13 ;

Udito il Consiglio dei ministri ;

Sulla proposta del Nostro ministro dei lavori pub-
blici di concerto con i ministri dell'interno, del tesoro

e dell'industria e commercio ;

Abbiamo decretato e decretiamö :

Art. 1.

Sono accettate le dimissioni presentate dal presi-
dente e dai membri del Corsiglio di amministrazione

dell'U. E. N.
Il sig. gr. uff. Ghino Fucini, consigliere di Stato, è

nominato R. commissario per la temporenea ammini-

strazione del detto Istituto fino alla ricostituzione del-

l'Amministrazione ordinaria.

Art. 2.

I Corsigli de'la sede principale e dell'azienda sepa-
rata in Messir a sono sciolti.

L'Amministrazione della sede e dolPazienda predetta
verrà affidata a funzionari da nomirarsi dal R. com-

missario finchè non siano ricosti.uiti i Consigli.
Il Nostro ministro proponente ò incaricato della ese-

cuzione del presente decreto che sarà registrato alla

Corte dei conti.
Roma, 13 agosto 1922.

VITTORIO EMANUELE.

FACTA - RICCIO - TADDEI --

PA HATORE - TEOFILO ROSSI.

DISPOSIZ10NI DIVERSE
MINISTERO DELLA GURRRA

Disposizioni nel personale dipendente :

UPICIALI IN SRRVIZIO PERMANFNTB

Stato maggiore çenerale del R. esercito.

Maggiori generali.

Con R decreto del 20 luglio ur/2:

Douhet cav. Giulio, maggiore generale, collocato, a sua domanda,
in posizio e aus'liaria s eciale per r duzione di ruoli orga-

nici, t.al 1° settembre 1912.

Brigadieri generali.

Giampietro cav. Em lio, brigadiere generale, cessa dall'aspetta-
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tiva per motivi speciali ed è richiamato in servizio effettivo,
dal 1* agosto 1922.

Arma del carabinieri Reali.

ColonnellL

Con R. decreto del 2 aprile 1922:

Lapi cav. Cam'llo, colonne!!o, collocato a riposo con decorrenza
dal 10 aprile 1922 per età e per anzianità di servizio ed in-
scritto nella riserva.

Tenenti colonnellL

Con R. decreto del 20 luglio 1922:

Brizio cav. Giuseppe, tenente colonnello, promosso colonnello.

Con R. decreto del 6 luglio 1922:

Rossi cav. Cesare, tenente colonnello, cessa dalla posizione di
fuori quadro.

Con R. decreto del 20 luglio 1922 :

I seguenti maggiori sono promossi tenenti colonnelli:
Agostinucci cav. Crispino - Zocchi cav. Adalberto.

Capitani.

Garelli Federico, capitano, promosso maggiore.
Massara Giuseppe, capitano, promosso maggiore con anzianità as-

soluta 14 settembre 1920.

Con R. decreto delft1 giugno 1922:

Ceresa Carlo, capitano, collocato in aspettativa per infermità tem-
paranee provenienti da cause di servizio, dal 26 aprile 1922.

Con R. decreto del 6 luglio 1922 :

Romano Michele, capitano, collocato in aspettativa per infermità

temporanee non provenienti da cause di servizio, dal 19

maggio 1922.
Tenenti.

Con R. decreto del 7 luglio 1922:

I seguenti tenenti sono promossi capitani:
Coppaloni Pietro - Romano Salvatore - Barberis Egisto -

Rossi Emilio - Teglia Luigi Orazio - Miceli Giusepqe -

Ciccimarra Giovanni - Traina Gaetano.

Con R. decreto del 18 giugno 1922:

Ciotti Sebastiano, tenente, dispensato, in seguito a domanda, dal

servizio attivo permanente, ed inscritto col suo grado e con

la sua anzianità nel ruolo degli ufficiali di complemento del-
l'arma dei carabinieri Reali dal 1 luglio 1922.

Arma di fanteria.
ColonnellL

Con R. decreto del 16 ottobre 1921:

Monti cav. Alberto, colonnello. collocato in posizione ausiliaria'

dal 1 ottobre 1921.

Tenenti colonnelli.

Con R. decreto del 16 ottobre 1921:

Lupetti cav. Emilio, tenente colonnello, collocato in posizione au-

siliaria, dal 1• ottobre 1921.

Con R. decreto del 23 maggio 1922 :

Capuzzo cav. Ercole, tenente colonnello in posizione ausiliaria

speciale, richiamato tempor neatnente in servizio nell'arma

aeronautica dal 15 maggio 1921

MINISTERO DEL TESORO

BANCO DI SICILIA
Situazione sommaria al 31 agosto 1922.

Cassa . . . . . .
. .

181.464 000

Portafoglio s|piazze italiane . . . . . . .
. . .

23&325.000

&nticipazioni ordinario 132.314.000

Portafoglio . . . . . . 13.586.000
Pondi sull'estero . .

Conti correnti . . . .
15.902.000

p/c/ del commercío . .
206 431.000

Circolazione
p/c/ dello Stato

. . . .
447.677.003

Debiti a vista . . . .
. . . . 132.408.000

Depositi in c/c fruttifero . . . . . . .
. . . . 95.626 000

Depositi della Cassa di risparmio del Banco . 386.016.000

Rapporto della riserva metallica alla circola- 31,39 Dio
zione

OO .NCO .Eò8 .L

IL MINISTRO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA

E aperto il concorso al posto di levatrice maestra delle clinica
ostetrica della R. Università di Catania con lo stipendio annuo

di L. 3õ00 oltre L. 100 mensili come indennità di vitto durante

i mesi dell'anno scolastico, l'alloggio nei locali della clinica e la
indennitå caro-viveri stabilita dal R. decreto 14 settembre 1918.
n. 1314 e dal R. decreto 3 giugno 1920, n. 737.
Le concorrenti dovranno far pervenire le loro domande su

carta da L. 1 al rettore della R. Università ai Catania non oltre
il 31 ottobre 1922 insieme con i seguenti documenti:

1° atto di nascita dal quale risulti che la concorrente alla

data del presente decreto non abbia meno di 25 anni nè più di 35;
2* attestato di cittadinanza italiana ;

3° certificato penele ;

4° attestato di buona condotta :

5° attestato di sana costituzione fisica :

6° diploma di abilitavione all'ufficio di levatrice conseguito
in una delle Università o scuole di ostetricia del Regno ;

7° stato di famiglia da cui risulti che l'aspirante è nobile o

vedova senza figli :
8° certificato da cui risulti che la concorrpnte ha prestato

due anni di servizi > come levatrice assistente di ruolö in una cli-
nica delle Hegie Università del Rogno :

9° eventuali titoli scienÏifici o professionali.
I documenti nn. 1, 2, 4, 6 e 7 debbono essere debitamen;c le-

galizzati, e quelli nn. 3, 4, 5 di data non anteriore a tre mesi dalla
data del presente decreto.
Il concorso è per titoli; tutfavia la Commissione potrà sotto-

porre le concorrenti ad un esperimento pratico.
La vincitrice del concorso sarà nominata per decreto Elinis e-

riale, durerà in ufficio due anni scolastici e potrà essere ricon-
fermata.

Esso, oltre che alle prescrizioni di legge. dovrà anche confor-
marsi a quelle del regolamento interno della scuola.
La vincitrice non potrà esercitare altro ufficio retribuito dolo

Stato, da Comuni, da.le Provincie e dalle Opere pie.
Non si terrà conto delle domande non pervenute in tempo an-

che se spedite in tempo dalle interessate.
Roma, 19 settembre 1922.

Il ministro
ANILE.

rafia delle Mantellate. TOMIesO RAFFAELE, gerente.


